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Spalletti: “A Firenze
sono convinti 
di aver fatto 
un’opera d’arte. 
Ma il nostro 
è un capolavoro”
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Stile Roma

Luciano Spalletti 
è in cerca della

settima vittoria 
consecutiva.

BASSO PROFILO 
PAULO SOUSA TOGLIE PRESSIONE ALLA SQUADRA 
“UNA PARTITA DECISIVA SOLO PER I GIALLOROSSI”
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DA ERRATE PRESTAZIONI MEDICHE,

CONTATTACI.
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ROMA - Concentrato, 
determinato e sicuro 
di sé. Luciano Spal-
letti e la sua Roma si 
somigliano sempre 
di più. E alla vigilia 
dello scontro diret-
to contro la Fioren-

tina, il mister gial-
lorosso ha  dato vita 
all’ennesima lezione 
di tattica durante la 
conferenza stampa.

L’avversario
Il tecnico di Certaldo 
ha detto chiaramente 
quello che si aspetta 
dai viola: «Loro ver-
ranno a pressarci, 
hanno sempre fatto 
così. Sapranno cam-
biare atteggiamento 
in base ai nostri tenta-
tivi di stare in campo. 
Sousa è stato bravo a 
creare questa elastici-
tà di squadra che han-
no, questo cambiare 
continuamente mo-
dulo tattico dentro le 
azioni stesse - ha spie-
gato Spalletti - sono 
intercambiabili, con 
due mediani come 
Badelj e Vecino bravis-
simi davanti la difesa, 
hanno Borja, Bernar-
deschi, Tello, Kalinic, 
Ilicic, ce ne hanno 
tanti di calciatori. Rie-
scono a fare un buon 
prodotto, un po’ per 
i pensieri dell’allena-
tore e un po’ per la 
qualità dei giocatori». 
E il mister giallorosso 
non ha mai fatto mi-
stero di apprezzare 

molto il lavoro svol-
to a Firenze: « Fanno 
un calcio moderno, 
spettacolare. Hanno 
creato una squadra 
solida, tosta, convin-
ta di avere possibilità 
importanti. Forse an-
dando poi a prendere 
in esame il gruppetto 
delle squadre della 
Fiorentina è quella 
che è stata più brava 
di tutti a lavorare». E a 
chi gli chiede se Roma 
e Viola si somigliano, 
lui risponde: «Sì, ulti-
mamente entrambe 
cercano di comandare 
il gioco. Hanno questa 
qualità di avere molti 
centrocampisti, mol-
ti palleggiatori, avere 
qualità nel saper leg-
gere le situazioni. In 
questa partita biso-
gnerà essere più bra-
vi di sempre ma ho 
molta fiducia nei miei 
giocatori. A Firenze 
sono convinti di avere 
fatto un’opera d’arte 
e io devo dire che i 
miei ragazzi in queste 
partite hanno fatto un 

capolavoro, nell’avere 
quella solidità menta-
le che si possa star qui 
a lottare per questo 
posto fino in fondo 
senza farci influenza-
re da un risultato o 
una prestazione».
 
Stile Roma
E i risultati passa-
no dalla cultura del 
lavoro, per questo 
Spalletti non perde 
occasione per sottoli-
neare che «L’ambien-
te Roma è ideale per 
lavorare. Nella vita ci 
sono persone che non 
fanno e chi si accoda 
per fare. Qui le cose 
si sanno fare. Chi non 
ha idee, chi non ha 
coraggio per andare 
avanti, deve andare 
via. I ragazzi hanno 
imboccato la strada 
giusta, tutti lavora-
no. Vogliamo dare il 
massimo: se uno dà 
10, deve arrivare a 12, 
cercare di toccare le 
stelle, attaccarsi las-
sù. Se ha quella voglia 
li - ha proseguito il 

tecnico -  non rimar-
rà solo impolverato 
sul terreno ma avrà 
pensato a qualcosa 
di più grande. Da un 
punto di vista mio è 
così, il mio atteggia-
mento sarà sempre 
in quella direzione». 
Stasera saranno a di-
sposizione anche Pja-
nic e Nainggolan, ma 
ancora una volta la 
parte più calda della 
Curva Sud rimarrà 
fuori dallo stadio: «Mi 
sono già espresso più 
volte su questo argo-
mento - ha precisato 
il tecnico della Roma 
- a Empoli ci siamo 
sentiti comodi dentro 
quell’abbraccio di 95 
minuti con il nostro 
pubblico, probabil-
mente è servito per 
reagire quando hanno 
pareggiato. Ho visto la 
squadra essere se stes-
sa e sicura, avere l’at-
teggiamento da gran-
de. Tutti quelli che 
erano a Empoli hanno 
contribuito a questo».

Flavio Di Stefano

Roma, sei un capolavoro
Luciano Spalletti prima dello scontro diretto 
per la Champions League non si nasconde: 
«A Firenze sono convinti di aver creato 
un’opera d’arte e fanno un calcio moderno, 
ma i miei ragazzi hanno grande forza 
mentale e hanno imboccato la strada giusta»

Luciano Spalletti

“L’ambiente Roma è 
l’ideale per lavorare. 
Qui le cose si sanno 
fare. Vogliamo dare il 
massimo: se uno dà 10 
deve arrivare a dare 
12, cercare di toccare le 
stelle”.
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Arbitro

Fischia 
Irrati
Sarà Irrati ad arbitrare la 
partita di oggi tra Roma 
e Fiorentina. Per l’arbitro 
di Firenze, sezione di Pi-
stoia, è la terza direzione 
stagionale con la squa-
dra capitolina, dopo il 
3-3 al Bentegodi contro 
il Chievo Verona e il suc-
cesso casalingo sul Carpi 
per 5-1. Irrati ha arbitrato 
la Roma in campionato 
5 volte, con un pessimo 
score per i giallorossi: 
1 vittoria, 3 pareggi e 1 
sconfitta. Solo un prece-
dente invece tra Irrati e 
la Fiorentina in Serie A: 
il 2-2 in trasferta contro 
l’Udinese nello scorso 
campionato.               R.C.

FIRENZE - Questa sera 
all’Olimpico c’è in pa-
lio l’Europa che conta, 
tre punti che possono 
fare la differenza da 
qui alla fine del cam-
pionato. Eppure, per 
Sousa, questi novanta 
minuti saranno deci-
sivi solo per la Roma. 
«Perché nelle prime 
sei in classifica siamo 
noi gli intrusi, sono 

loro ad avere il dovere 
di arrivare lassù».
 
Low profile
Il messaggio è chiaro, 
vuole che la sua squa-
dra non senta pres-
sioni, che giochi con 
la testa e non con il 
cuore. «Con il Napoli 
il cuore nella ripresa 
ci ha fatto sfuggire 
la partita di mano. Il 
cuore è importante 
perché ti spinge, ma la 
massima espressione 
del tuo calcio si rag-
giunge con la raziona-
lità». E poi aggiunge: 
«Dovremo essere bravi 
nel prendere le giuste 
decisioni cercando di 
puntare sui giocatori 
più freschi».
A proposito dei gioca-
tori sono state rivol-
te a Sousa domande 
inerenti al calo di 
rendimento di Bernar-
deschi, dei problemi 

alla spalla del portie-
re Tatarusanu e delle 
attuali condizioni fisi-
che precarie di Ilicic. 
Il tecnico portoghese 
non c’ha pensato due 
volte a rassicurare i ti-
fosi viola senza mezzi 
termini: «Bernarde-
schi ha sempre dato 
tutto, ha avuto anche 
qualche contusione. 
Col Napoli è stata una 
scelta tattica, lui e 
Mati possono giocare 
anche insieme e po-
trebbe succedere an-
che domani. La cosa 
importante è rimane-
re fedeli ai nostri prin-
cipi di gioco e cercare 
di dominare la partita; 
Tatarusanu convive 
ormai da un po’ con 
problemi alla spal-
la. Se li porta dietro 
dall’anno scorso, fino 
ad oggi abbiamo lavo-
rato bene e lui ha po-
tuto conviverci ogni 

giorno; Ilicic invece 
ha avuto un piccolo fa-
stidio muscolare, ma 
niente che ne preclu-
desse la disponibilità. 
Sta bene ed è pronto 
a darci una mano, 
come ha fatto ed ha 
dimostrato fin da ini-
zio stagione. Stanno 
tutti bene ad eccezio-
ne di Benalouane». 
Ma Sousa sottolinea 
nuovamente il discor-
so del lavorare bene, 
in modo continuo, e 
lodando la società per 
l’ottimo lavoro che sta 
svolgendo in questa 
annata. Insomma, il 
tecnico viola crede co-
munque nell’impresa 
nonostante l’ottimo 
stato di forma dei pa-
droni di casa. Entram-
be le compagini sono 
a quota 53 punti, il se-
condo posto potrebbe 
essere dietro l’angolo. 

Riccardo Colarusso

Nessuna pressione
Paulo Sousa vuole togliere ansia ai suoi e 
sceglie di indossare i panni dell’outsider:  
«La partita di stasera è decisiva solo per la 
Roma, non siamo degli intrusi nei primi sei 
della classifica»
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Paulo Sousa

“Dobbiamo rimanere 
fedeli ai nostri principi 
di gioco e cercare di 
dominare la gara”.
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Diego 
Perotti.ROMA - I giallorossi 

giocano meglio senza 
Dzeko. Sembra esse-
re questo il pensiero 
di Luciano Spalletti, 
dopo le scelte fatte 
nelle ultime partite. 
Dopo 6 vittorie conse-
cutive, escludendo il 
Real Madrid, trovare 
la settima contro la 
Fiorentina sarà vitale 
per mettere il primo 
piede nella prossima 
edizione della Cham-
pions. La Viola sem-
bra in buona forma e 
darà tutto per vincere 
questo spareggio per 
il terzo posto. Per im-
pedirglielo, la Roma 
scenderà in campo 
con lo stesso 11 schie-

rato contro il Real Ma-
drid, eccezion fatta 
per Keita, che pren-
derà il posto di Vain-
queur. Oltre a Szc-
zesny, il reparto più 
arretrato dei capitoli-
ni sarà composto da 
Florenzi e Digne sulle 
corsie esterne e dalla 
coppia Rudiger-Ma-
nolas al centro. Keita 
sarà il regista basso 
della squadra, aiutato 
in fase di interdizione 
da Radja Nainggolan. 
Salah, Pjanic ed El 
Shaarawy giocheran-
no invece alle spalle 
di Diego Perotti, che 
dopo un solo mese a 
Roma gioca già come 
un veterano.         Effe

Centravanti
di fantasia

Spalletti sceglie ancora Perotti come terminale offensivo della 
squadra, l’obiettivo è non dare punti di riferimento alla difesa viola

Roma 4-2-3-1

44
24
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25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
2 Rüdiger
3 Digne
4 Nainggolan
20 Keita
11 Salah
15 Pjanic
22 El Shaarawy
8 Perotti

  

ALLENATORE
Luciano Spalletti
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FIRENZE - Zero dubbi 
di formazione per una 
gara che vale sei pun-
ti. Contro la Roma di 
Spalletti, infatti, Paulo 
Sousa potrà contare su 
tutti gli effettivi. Tutti 
tranne Zarate, ovvia-
mente. L’ex laziale, 
che sente molto la sfi-
da contro i giallorossi, 
dovrà scontare l’ultima 
delle tre giornate di 
squalifica che gli sono 
state inflitte per aver 
messo le mani al collo 
di Murillo durante la 
sfida fra Fiorentina e 
Inter. E a nulla è valso 
il ricorso della società 
viola alla giustizia 
sportiva. Così stasera 
all’Olimpico dovrebbe 

essere ancora 4-2-3-1. 
A difendere la porta 
di Ciprian Tatarusanu 
ci penserà una linea 
composta da Marcos 
Alonso a sinistra, da 
Roncaglia a destra e 
dalla coppia forma-
ta da Gonzalo Ro-
driguez e Davide 
Astori al centro. 
A centrocampo, 
invece, ci sarà la 
doppia regia di Ma-
tias Vecino e Milan 
Badelj con il trio for-
mato da Bernarde-
schi (a destra), Tello 
(a sinistra) e Borja 
Valero (al centro), a 
supportare l’unica 
punta Nikola Kalinic.                           
                 Effe

Al servizio
del nove
Per la supersfida che vale il terzo posto Paulo Sousa potrà contare  
su tutti i suoi uomini ad eccezione dello squalificato Zarate

Cristian 
Tello.

Fiorentina:  4-2-3-1
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8
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28
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20

10

12

5

12  Tatarusanu
32  Roncaglia
2  Rodriguez
13  Astori
28  Alonso
8  Vecino
5  Badelj
10  Bernardeschi
20  Borja Valero
27  Tello
9  Kalinic

ALLENATORE
Paulo Sousa
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Roma-Fiorentina, l’importanza di chiamarsi bomber

ROMA - Due maglie, 
un unico vizietto. 
Quello del gol. Sì, per-
ché sono tanti i bom-
ber che sono passati 
dalle sponde dell’Arno 
a quelle del Tevere (e 
viceversa) senza mai 

interrompere quel 
rapporto tutto parti-
colare con la rete. Una 
collezione di attaccan-
ti al top della forma, 
ma anche di punte 
arrivate a fine carriera 
o in età ancora trop-

po acerba, che è stata 
comunque capace di 
scrivere la storia del 
calcio italiano (e non 
solo) degli ultimi 40 
anni. La prima punta 
a cambiare la maglia 
giallorossa con quella 
viola in età recente è 
stato Maurizio Iorio. 
E per l’attaccante mi-
lanese si è trattato an-
che di un passaggio di-
retto. Nel 1982/1983, 
la Roma lo acquista dal 
Bari (dove aveva mes-
so a referto 28 marca-

ture in 2 campionati 
di B), per affiancarlo a 
Pruzzo. A fine stagio-
ne Iorio segna 5 reti in 
25 presenze e aiuta i 
giallorossi a vincere lo 
scudetto. Dopo una pa-
rentesi a Verona e poi 
ancora nella Capitale, 
la punta si trasferisce 
a Firenze, dove mette 
insieme 25 presenze e 
una rete. Più o meno 
lo stesso destino che 
è toccato a Roberto 
Pruzzo. Era la stagione 
1988/1989 e, dopo die-

ci anni conditi da 240 
presenze e 106 gol con 
la Roma, il “Bomber”  
decise di disputare la 
sua ultima stagione 
da professionista in 
Toscana. Con i giglia-
ti, però, l’attaccante 
collezionò appena 12 
presenze (solo 6 da ti-
tolare) realizzando un 
solo gol. Contro chi? 
Ma proprio contro la 
Roma, ovviamente. 
Era il 30 giugno del 
1989 e la testa di Pruz-
zo trasformò un cross 

di Roberto Baggio nel-
la rete che regalò alla 
Viola la qualificazione 
alla Coppa Uefa. Nello 
stesso anno, però, la 
Roma decise di pren-
dere il prestito dal Mi-
lan Daniele Massaro, 
che non trovava molto 
spazio negli schemi di 
Arrigo Sacchi. L’attac-
cante, però, dal 1981 
al 1986 aveva gioca-
to con la Fiorentina, 
mettendo a segno 11 
reti in 140 partite e 
sfiorando lo scudetto. 

Da Maurizio Iorio fino ad Adem Ljajic, 
ecco gli attaccanti che negli ultimi quattro 
decenni hanno vestito le maglie di Roma 
e Fiorentina. Una storia fatta tanto di colpi 
alla Batistuta quanto di flop alla Ciccio 
Tavano

Adriano. Abel Balbo. Gabriel Omar Batistuta. Ciccio Graziani. Maurizio Iorio. Adem Ljajic.
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Nella Capitale, però, 
Massaro rimane solo 
una stagione (30 pre-
senze e 5 gol), prima 
di tornare al Milan e 
vincere la Coppa dei 
Campioni nel 1990 e 
nel 1994. Il 1983, inve-
ce, fu l’anno di Ciccio 
Graziani. Dopo due 
stagioni con la maglia 
dei gigliati, il campio-
ne del Mondo viene 
acquistato dalla squa-
dra di Dino Viola. A 
Roma, in tre stagioni, 
vince due Coppe Italia 

e, nella finale di Cop-
pa Campioni contro 
il Liverpool all’Olim-
pico, si lascia stregare 
delle “spaghetti legs” 
di Bruce Grobbelaar, 
fallendo uno dei rigori 
decisivi.
 
Bati e i suoi fratelli
Decisamente più re-
cente, invece, la para-
bola di Abel Balbo. Nel 
1998, dopo 5 stagioni e 
78 gol, la punta argen-
tina saluta la Roma e 
approda prima a Par-

ma e poi a Firenze 
(dove mette insieme 
3 gol in 19 presenze). 
A 34 anni, però, Bal-
bo torna nella Capi-
tale per togliersi una 
grande soddisfazio-
ne. È il 2000 e a fine 
campionato saranno 
i giallorossi a scucire 
lo scudetto alla Lazio 
e a laurearsi campioni 
d’Italia. E, a proposito 
di scudetto romanista, 
il primo nome che vie-
ne in mente è quello 
di un altro argentino, 

Gabriel Omar Batistu-
ta. Nell’estate del 2000 
Sensi spende la som-
ma record di 70 miliar-
di di lire per regalare 
a Fabio Capello il Re 
Leone. L’investimento 
è antieconomico, vi-
sti i 31 anni suonati 
dell’attaccante, ma dà 
i suoi risultati. Bati-
stuta trascina la Roma 
averso lo scudetto rea-
lizzando la bellezza di 
20 gol. Uno, tanto bel-
lo quanto decisivo, lo 
metterà a segno pro-

prio contro la Fiorenti-
na. Era il 26 novembre 
e la gara è inchiodata 
sullo 0-0. Almeno fino 
al minuto numero 
82, quando Guigou 
appoggia di testa per 
Batigol che, dopo aver 
lasciato rimbalzare il 
pallone, lascia partire 
una cannonata che si 
infila sotto la traversa 
regalando i tre punti 
alla sua “nuova” squa-
dra. L’impresa tricolo-
re, invece, è stata solo 
sfiorato da un altro re 

dei Bomber come Luca 
Toni. Dopo 48 reti in 
due anni con i giglia-
ti, nel gennaio del 
2010 l’attaccante di 
Pavullo nel Frignano 
si trasferisce a Roma 
formando con Totti 
un attacco “pesante” 
soprannominato “To-
To”. Toni segna 5 reti 
e i giallorossi sfiora-
no l’impresa. Al val-
zer delle punte, però, 
hanno partecipato 
anche Osvaldo (in 
Toscana dal 2007 al 
2009 e poi a Roma dal 
2011 al 2013), Tavano 
(cresciuto nelle giova-
nili della Fiorentina e 
passato per Roma fra 
il gennaio e il giugno 
del 2007), Adriano (sei 
mesi in prestito alla 
Viola nel 2002 e poi 
approdato in giallo-
rosso nel 2010), Ljajic 
(tre stagioni a Firenze 
e due a Roma) e Bran-
ca (un anno in Toscana 
e sette presenze nella 
Capitale). 

Andrea Romano

Roma-Fiorentina, l’importanza di chiamarsi bomber

Daniele Massaro. Pablo Daniel Osvaldo Roberto Pruzzo. Francesco Tavano. Luca Toni.
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ROMA- Fantasisti con 
il gol nel sangue. È 
questa la definizione 
più calzante per due 
giocatori che, nono-
stante due confor-
mazioni fisiche to-
talmente opposte, 
sono tra i re del 
campionato nel 
loro ruolo. Stiamo 
parlando, ovvia-

mente, di Pjanic e 
Ilicic. Tra le stelle più 
brillanti nelle rose di 
Roma e Fiorentina, 
lo sloveno e il bosnia-
co sembrano avere 
risolto il più grande 
problema della loro 
carriera: la mancan-
za di continuità. Par-

tendo da un mostro 
sacro come Dejan 
Savicevic, passando 
per Vucinic e andan-
do a chiudere con 
gli interisti Jovetic e 
Ljajic, è chiaro agli 
occhi di ogni amante 
del calcio, il fatto che 
i calciatori slavi siano 
solitamente accomu-
nati dall’alternanza 
di alti e bassi presta-
zionali. La buona no-
tizia per tifosi e com-
pagni, è il fatto che 
romanista e gigliato 
sembrano avere risol-
to questo problema 
endemico, ergendosi 
come veri trascinato-
ri dei propri club in 
questa stagione.
 
Il re delle punizioni
Acquistato da Walter 
Sabatini dal Lione, 
dove ha avuto un ma-
estro sui calci piaz-
zati come Juninho 
Pernambucano, Pja-
nic non è mai stato 
così decisivo come in 
questo anno. A dieci 
giornate dalla fine 

del campionato, sono 
già 9 le segnature 
per un calciatore che 
non era mai andato 
oltre le 6 (2009-10 in 
Ligue1 e 2013-14 in 
Serie A). Una è arri-
vata su rigore sotto 
al diluvio del Dall’A-
ra contro il Bologna, 
quattro su azione e 
altrettanti su puni-
zione, vera e propria 
specialità della casa. 
Oltre alle reti, però, 
c’è molto di più. Il 
numero 15 gialloros-
so è il regista avan-
zato della squadra e 
dall’arrivo di Spal-
letti va anche spesso 
a prendersi la palla 
dai centrali di difesa. 
Il suo habitat ideale, 
però, è la trequarti 
avversaria, dove sa 
mandare in porta 
i compagni con le 
imbucate rasoterra, 
provate chissà quan-
te volte con Totti in 
allenamento.
 
Sinistro letale
Con i suoi 190cm di 

altezza, Josip Ilicic 
gioca un calcio com-
pletamente diverso 
da quello del roma-
nista, pur risultando 
egualmente efficace. 
Più portato al sacrifi-
cio del bosniaco, l’ex 
Palermo ha dalla 
sua un mancino 
invidiabile con 
il quale colpire 
il pallone di 
fino, o molto 
più spesso 
di potenza. 
Primo nel-
la classi-
fica mar-
c a t o r i 
tra i non 
attaccan-
ti, con 10 
reti tra cui 
una sola di 
destro, lo slo-
veno impres-
siona per la 
freddezza con 
la quale gioca. 
Potrebbe essere 
per questo mo-
tivo che Sousa 
lo ha scelto come 
rigorista e dagli 

undici metri sono 
già 6 i gol da agosto. 
Il 72 della Fiorentina 
era riuscito ad anda-
re in doppia cifra so-
lamente nell’ultima 
stagione al Palermo 
(2012-13). Ora tecni-

co, tifosi e compa-
gni si aspettano 
sempre di più da 
lui.

Luciano Luca 
Grassi

Benvenuta continuità
Per la prima volta in carriera, Josip Ilicic  
e Miralem Pjanic stanno brillando in 
maniera costante da inizio stagione.  
Già 10 reti il primo e 9 il secondo, Sousa  
e Spalletti non ne fanno praticamente  
mai a meno

Miralem Pjanic è il capocannoniere 
della Roma con 9 reti, a pari merito 
con Salah.

Josip Ilicic ha 
realizzato il 

100% dei rigori 
calciati in Serie 

A nell’anno 
solare 2015, 

sette. 
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ROMA - Troppo vec-
chio. Ecco quello che 
continuano a dirgli. 
Eppure lui si sente an-
cora un calciatore in 
grado di fare la diffe-
renza, lo stesso cam-
pione che ha segna-
to trecento gol con 
la maglia della sua 
Roma. Si sente ancora 
Totti, anche se tutto 
il resto del mondo, o 
quasi, lo considera un 
calciatore prossimo al 
pensionamento. Ma il 
Capitano, nella città 
che fu degli altri sette 
Re, non è mai stato un 
giocatore qualsiasi. È 
la bandiera più rap-
presentativa dell’inte-
ra storia del club e le 
operazioni di ammai-
namento non potreb-
bero essere più com-
plicate. E così, mentre 

Spalletti, tra le altre 
ipotesi, gli ha pro-
spettato l’opportunità 
di fare il suo vice “alla 
Giggs” o entrare in 
società “alla 
Nedved”, 
T o t t i 
v u o l e 
continua-
re a fare il 
Totti e chie-
de più rispetto.
 
La leva calcistica 
della classe ‘76
Tra i suoi coetanei 
ci sono tanti fuo-
riclasse che han-
no scritto alcune 
delle pagine più 
importanti della 
storia recente del 
calcio europeo. A 
partire da Alessan-
dro Nesta, con cui 
ha iniziato a con-

frontarsi nei derby 
del settore giovanile 
(come anche Marco 
Di Vaio). Ma l’ex ca-
pitano della Lazio, ri-
tiratosi nel dicembre 
2014, aveva lasciato 
il Vecchio Continen-
te già nel 2012. Ma 
sono nati nel 1976 
anche campioni del 
calibro di Ronaldo e 
Shevchenko che han-

no appeso le 
s c a r p e t t e 

al fatidi-
co chiodo 
rispettiva-
mente nel 
2011 e 2012. 

E poi anco-
ra Emerson 
(2010), Klu-
ivert (2008), 

M o r i e n t e s 
(2010), Vieira 
(2011), van Ni-
stelrooy (2012), 

Ballack (2012).

Recordman
Ma quella di France-
sco Totti è una storia 
diversa. Perché fino 
alla scorsa stagione, 
il numero 10 giallo-
rosso è stato decisivo. 
Come quando, in oc-
casione del derby di 
andata della passata 
annata, quello del fa-
moso selfie, una sua 
doppietta rimontò 
il vantaggio laziale. 

Non solo, il 
“cucchiaio” 

a Joe Hart, nella sfida 
di Champions in casa 
del Manchester City, 
è stata anche la rete 
segnata dal calciato-
re più “anziano” (38 
anni, 3 giorni) nella 
storia della Cham-
pions. Un record che 
apparteneva a Giggs 
(37 anni, 290 giorni) e 
prima ancora a Filip-
po Inzaghi (37 anni, 
87 giorni), entrambi 
classe 1973. Eppu-

re, in assoluto nella 
storia della Coppa 
Campioni, il primato 
spetta a Manfred Bur-
gsmuller, che segnò 
per il Werder Brema 
contro la Dinamo Ber-
lino a 38 anni e 293 
giorni. Ma c’è anche 
chi, come il cameru-
nense Roger Milla, è 
stato capace di gonfia-
re la rete durante una 
partita dei mondiali 
(Usa ’94) a 42 anni e 
39 giorni. Silvio Piola, 
invece, il suo ultimo 
gol l’ha segnato a 40 
anni, 4 mesi e 9 gior-

ni con la maglia del 
Novara. Ancora 

meglio ho fatto 
Billy Costacur-
ta, bomber su 

rigore a 41 anni 
e 25 giorni. A 40 anni 
e 273 giorni ha smes-
so, nella passata sta-
gione, Javier Zanetti. 
Mentre Paolo Maldini 
ha indossato per l’ul-
tima volta la fascia da 
capitano del Milan a 
40 anni e 399 giorni. 
           Flavio Di Stefano

Smetto quando voglio
Francesco Totti, a 39 anni, si sente ancora 
protagonista della sua Roma. Ma i suoi 
coetanei Ronaldo, Shevchenko, Nesta  
si sono già ritirati da tempo

Francesco 
Totti.

Ryan 
Giggs.

Roger 
Milla.
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TENIAMOLI D’OCCHIO

2 6
Radja 
Nainggolan

Contro una delle 
squadre più belle 
da vedere dell’in-
tero campionato, 
i muscoli del 
centrocampista 
giallorosso faran-
no la differenza. 
Il calciatore belga 
ha stupito tutti dal 
suo arrivo nella 
Capitale, dall’ar-
rivo di Spalletti, 
inoltre, ha anche 
messo a segno 
due gol. Trovare il 
terzo oggi sarebbe 
un’ottima notizia 
per la squadra.

Federico 
Bernardeschi
Il numero 10 della 
Viola rappresenta 
il futuro di questa 
squadra. Le pre-
stazioni regalate 
fino a ora, però, 
mostrano come il 
classe ’94 sia già 
più che pronto 
per giocare ad alti 
livelli. Esterno, 
attaccante, fanta-
sista, ha giocato 
in ogni zona del 
campo e Sousa non 
può certo privar-
sene in una gara 
come quella di 
oggi.1

Kostas Manolas
Secondo solo a 
Roma e Napoli per 
gol fatti, l’attacco 
della Viola metterà 
a dura prova la 
difesa giallorossa. 
Il centrale greco, 
perno dei 
capitolini dalla 
passata stagione, 
dovrà tenere a 
bada le 
scorribande 
offensive della 
squadra di Sousa 
insieme a Rudiger. 
Aiutare i compagni 
a chiudere la 
partita senza 
subire gol, sarà il 
suo compito.

3
Mohamed 
Salah

Tornato in forma 
smagliante, l’attac-
cante egiziano ha 
segnato 4 reti nelle 
ultime 5 partite 
di campionato. 
La Fiorentina ha 
sempre subìto gol 
nel mese di febbra-
io e sarà dovere del 
calciatore mettere 
a segno un gol alla 
sua ex squadra, 
o quantomeno 
di propiziarlo, 
sfruttando questo 
periodo di scarsa 
lucidità difensiva 
degli avversari.

5
Borja Valero
A due gol dal suo 
record stagionale 
in carriera, furono 
6 nel 2013-14, il 
centrocampista 
spagnolo è una 
delle stelle più 
lucenti della Serie 
A. Leader assoluto 
del centrocampo 
gigliato, tutti i 
palloni importan-
ti per la squadra 
passano prima per 
i suoi piedi. Oggi la 
qualità del possesso 
palla sarà determi-
nante per il risul-
tato finale, ovvio 
aspettarsi molto da 
uno come lui.

4
Gonzalo 
Rodriguez

In una partita 
importante come 
questa, il contri-
buto del capitano 
sarà imprescin-
dibile. Il centrale 
argentino dovrà 
fermare le offensi-
ve degli avversari, 
tra i più prolifici 
nel campionato, 
sfruttando espe-
rienza e fisico. 
Troppo il divario 
di velocità con gli 
avanti gialloros-
si, serviranno 90 
minuti di concen-
trazione totale.

MARTEDI' 8 MARZO CENA AL FEMMINILE CON SCONTO DEL 10%!
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ROMA - Guai a fidar-
si dei numeri. A dar 
retta alle statistiche, 
infatti, si rischia di 
immaginarsi un ma-
tch tutto a senso uni-
co per i giallorossi. 
Sì, perché nei 77 in-
contri disputati all’O-
limpico, la Roma è 
riuscita a battere la 
Fiorentina in ben 36 
occasioni (ossia il 47% 
del totale). Un dato 
che diventa ancora 
più schiacciante se 
si pensa che i giglia-
ti, al contrario, sono 
riusciti a espugnare 
il fortino gialloros-
so “appena” 14 volte 
(27, invece, sono stati 
i pareggi). E la situa-
zione non cambia poi 
molto se si tengono 
in considerazione i 
gol segnati dai capi-

tolini, 116 (con 
una media di 
1,5 reti a par-
tita), contro i 
76 realizzati 
dai toscani 
(0,98 per 
m a t c h ) . 
E p p u r e , 
nonostan-
te la scor-
p a c c i a t a 
di gol, il ri-
sultato più 
frequente 
fra le due 
squadre è 
l’1-1, uscito 
per ben 12 
volte all’O-
l i m p i c o 
( l ’u l t ima 

nel 2005/2006, quan-
do i padroni passaro-
no in vantaggio con 
una rete di Damiano 
Tommasi al 2’ e gli 
ospiti impattarono 
grazie a un rigore 
di Luca Toni) e in 11 
occasioni al Franchi 

(l’ultima nel genna-
io 2015, con gol 
di Mario Gomez 
al 19’ e pareg-

gio dell’ex 
Adem Lja-
jic al 48’). 

Il successo 
c a s a l i n g o 

più schiac-
ciante in fa-

vore dei gial-
lorossi è un 4-0, 
uscito in tre occa-
sioni (1937/1938, 
1990/1991, con 

gol di Voeller, Sal-
sano e doppietta 
di Carnevale, e 

nel 1999/2000, gra-
zie alla tripletta di 
Montella e al gol di 
Hidetoshi Nakata. Il 
successo più rotondo 
degli ospiti, invece, 
è l’1-3 del febbraio 
1992, quando la Viola 
si impose grazie alla 
doppietta di Batistuta 
e alla rete di Dunga, 
con Voeller a segnare 
il gol della bandiera 
per i giallorossi.
 
Un capitano
Sono ben 13 in 32 
partite, invece, i di-
spiaceri rifilati da 
Francesco Totti alla 
Fiorentina. Per il pri-
mo gol del Capitano 
ai gigliati bisogna 
riavvolgere il na-
stro dei ricordi fino 
al maggio del 1995, 
quando la Roma si 
impose per 2-0 gra-
zie al destro di Abel 
Balbo e al sinistro 
del Pupone (Gabriel 
Omar Batistuta, inve-
ce, si fece parare un 
rigore). L’ultima gio-
ia, anzi, le ultime due 

gioie sono invece da-
tate dicembre 2012, 
quando la squadra 
allora allenata da 
Zeman vinse per 
4-2 frutto della rete 
di Leandro Castan, 
della doppietta di 
Francesco Totti e del 
classico gol dell’ex 
firmato da Pablo Da-
niel Osvaldo. 
Positivo, infi-
ne, il bilancio 
di mister Lu-
ciano Spalletti 
contro la Fio-
rentina. Nelle 
13 gare disputa-
te contro i tosca-
ni, infatti, il tecnico 
di Certaldo è riuscito 
a collezionare 5 vitto-
rie, altrettanti pareg-
gi e 3 sconfitte. L’ulti-
ma è datata 25 aprile 
del 2009, quando i 
gigliati si imposero al 
Franchi per 4-1 (reti 
di Vargas e Gobbi e 

doppietta di Gilardi-
no, con Julio Baptista 
a siglare l’unica gioia 
giallorossa). La vitto-
ria più larga di Spal-
letti contro i gigliati 
è il 3-1 del 2006 grif-
fato da Daniele De 
Rossi e dalla doppiet-
ta di Rodrigo Taddei. 

Andrea Romano

Garanzia Olimpico
La Roma è riuscita a battere la Fiorentina in 
36 dei 77 incontri casalinghi. Ma la Viola è a 
caccia di un successo in casa giallorossa che 
manca dal 2012

Francesco Totti ha 
segnato 13 gol alla Viola. 
L’ultimo nel dicembre  
del 2012.

Un gol di Lazzari a tempo 
scaduto ha regalato alla 

Fiorentina l’ultima 
vittoria in casa della 

Roma. Era l’aprile del 
2012.




